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Confronti e deduzioni 


disse che l’on. Cadolini, già presidente 
della Giunta del bilancio sotto il gabinetto 
Rudinî, avrebbe nel suo discorso elettorale con- 
futato vigorosamente i calcoli dell’ onorevole 
Colombo. 

E difatti la confutazione c’è chiara e per- 
, sebbene il discorso nel suo comples- 

so sia alquanto sfibrato. 

Il Cadolini partendo dai risultati dell’eser- 
cizio 1892-93, sui quali si è d'accordo, nota 
che gli aumenti di spesa crescono, per effet- 
to di oneri derivanti da leggi precedenti, ne- 
gli esercizi successivi fino a raggiungere nel 
1500 un marimum di 73 milioni, ma 5’ af- 
fretta a soggiungere che dopo quell’ anno si 
passa in modo deciso alla curva discendente, 

Ciò posto, se noi togliamo da quel massimo 
di 73 milioni nel 1900 i 23 milioni che il Mi- 
nistero attuale copre digià col piano dei prov- 
vedimenti speciali nel 1893-94, il massimo 
del nostro sbilancio fin du siècle si ridurreb- 
be fin d'ora, secundum ordinem Cadolini, a 
5; milioni, 

Tradotte queste cifre in moneta corrente ne 
risulta che fra le previsioni del Cadolini, 
gran controllore del bilancio nel periodo in 
cui l'on. Colombo fece parte del governo, e 
quelle dell'on. Colombo vi sarebbe una sem- 
plice differenza di 100 e più milioni nella 
media annuale del disavanzo ! 

Decisamente questi egregi finanzieri della 
destra non hanno studiato i primi elementi 
d'armonia, giacchè la teoria degli accordi non 
potrebbe essere più malmenata di così 

Che cosa deve pensare il pubblico italiano 
di questo metodo di presentare i disavanzi 
degli anni futuri con cifre cusì diverse ? A 
chi credere ? 

La verità è che non si può seriamente far 
dei bilanci a dieci anni di distanza. Noi ab- 
biamo un esempio in Francia che dimostra 
quanto sia erroneo questo sistema. Fino al 1883 
i cespiti d'entrata in Francia cedettero di an- 
no in anno, e i deficit crescevano perchè le 
spese bilanciate non diminuivano davvero, 
come pur troppo non diminuiscono mai in 
nessun Stato. Ebbene, dal 1883 in poi vi fu 
una ripresa d'attività economica e i proventi 
dell’Erario cominciarono a salire e salirono 
in guisa da superare le più rosee previsioni 
dei più riputati uomini di Stato e di finanza. 

Noi non speriamo di certo che avvenga 
altrettanto in Italia, anzi il ministero è stato 
così prudente che ha perfino escluso certi au- 
menti d'entrata prevedibili; ma pur volendo 
spingere la rigidezza al massimo, la situa 
zione del bilancio italiano è questa: che nel 

e 93-94 chiuderemo i nostri bi i 
in pareggio: che nel 94-95 avremo circa 8 
joni di deficit ai quali non sarà difficile 
; che nel 95-96 avremo invece 10 
milioni dl meno negli oneri del Tesoro,men- 
tre negli anni successivi fino al 1900 dovre- 
mo estinguere ratealmente i buoni del Tos 
ro creati dall’on. Luzzati. 

Ora prendiamo la peggiore delle ipotesi e 
cioè che nei quattro o cinque anni prece- 
denti al rimborso rateale dei buoni del Te- 
soro le entrate non aumentino di un cente 
simo. Quale sarà il grande guaio ? Che negli 
ultimi anvi del secolo dovremo trovare i 
mezzi per rimborsare i buoni del Tesoro.Ma, 
Duon Dio, nella stessa guisa che furono creati 
e collocati, si potranno, ove non sì creda con- 
solidarli, rinnovare a migliori condizioni. 

Diciamo a migliori condizioni, perchè la 

zione del nostro credito, dopo una siste- 
mazione del bilancio quale è quella che or- 
mai è assicurata fino allora, sarà certo più 
favorevole dell’ attuale e perchè diminuendo 
dopo il 1900 gli oneri del Tesoro per altre 
redenzioni di debiti o cessazione di spese a- 
vremo a più breve scadenza i mezzi di rim- 
borsarli. 

Tal essendo e non diversa la prospettiva 
del futuro, noi non riesciamo a comprendere 
perchè la si debba esagerare. 

L'on. Cadolini dopo aver stabilite le risul- 
tanze accennate ed aver espressa la convin- 
zione che si debbano ineludere anche le fer- 
rovie tra le spese effettive (non fosse altro 
per rendere più difficile la situazione dopo 
averla spianata) condensa il suo giudizio sul- 
la cura finanziaria nei termini seguenti : 

« Rendere più produttivi i diversi cespiti d'en- 
« trata, diminuire le spese effettive; ecco la sola 
< via che ci può condurre fuori di questo labi- 
« rinto di spine. » 


Non è la scienza di Salomone questa. Per 
dire ad um tale che l’unico mezzo per asse- 
stare i suoi affari è quello di far fruttare di 
più le sue case e le sue terre e diminuire le 
spese di famiglia, non e’ è bisogno di tortu- 
rarsi molto il cervello. 

E se quel tale rispondesse che le case e le 
terre non rendono di più e d’ altra parte le 
spese sono ridotte al puro necessario, non 
crede l’on. Cadolini che il consulente si tro- 
verebbe molto imbarazzato ? 

Del resto, come abbiamo detto anche 1’ al- 
tro ieri, le norme di buona amministrazione 
domestica non si devono mai traseurare : ma 
fra le norme c'è anche quella di non seredi- 
tare sè stessi, proclamando giorno e notte che 
siamo dissestati e mettendo innanzi ad ogni 
momento questo grande spauracchio del di- 
savanzo, magari a distanza di 10 anni. 

L'on. Cadolini paragona la situuzione del- 
VItalia a quella della Francia dopo la cata- 
strofe del 1870 per poter conchiudere che bi- 
sogna unirsi in un solo partito e debellare il 
mostro, 

Il confronto, ce lo consenta l'on, Cadolini, 
è assurdo. 

Noi non vogliamo istituire paragoni, ma 
siamo convinti che una volta assestato il bi 
lancio coi provvedimenti proposti dal Mini- 
stero se si dovessero esaminare i bilanci de- 
gli Stati più potenti coi eriterii che preval- 
#0n0 nella compilazione del nostro, il bilan- 
cio italiano per consistenza e solidità non sa- 
rebbe certamenie tra gli ultimi, 


me 


Politica e Diplomazia 


(8) Londra, 19 — La Regina conferì al mi- 
nistro degli esteri, lord Rosebery, l'Ordine della 
Giarrettiera, 


——_ 
(S) Stoccolma, 18 — Il Parlamento fu a- 
perto in sessione straordinaria, 


(N) Parigi, 19, 3 pom. — Il signor Cambon, 
ambasciatore francese a Costantinopoli , è atteso 
qui da Algeri e ripartirà subito per il suo posto, 


(N) Londra, 19, 240 pom. — Si ha da Bue- 
nos-Ayres che il generale Mitro è stato nominato 
comandante în capo dell'esercito. 

(N) Parigi, 19, 3 pom. — Il granduca Via. 
dimiro di Rnssia e la granduchessa Maria Pau- 
lovna, sua consorte, arriveranno qui domani mat- 
tina, provenienti da Weimar. 


(N) Parigi, 19, 3,20 pom. — Il signor Bom- 
pard, residente franceso al Madagascar, è nomi- 


nato ministro. 
EA 


(N) Bruxelles, 19, 2,40 pom. — Si afferma 
che il conte di Fiandra, nella sua recente visira 
al signor Carnot abbia avuto per missione spe- 
ciale di conferire col presidente della Repubblica 
francese sugli avvenimenti del Pas-de-Calais tra 
minatori belgi © francesi. 


(%) Alessandria d'Egitto, 19, 2,18 p.— 
Il Kedive, che ha presenziato all'apertura del 
Museo delle antichità greco-romane e della biblio- 
teca municipale, parte domani per il Cairo. 


Grecia e Romania 


(8) Atene, 19. — Il governo prepara una ci 
municazione allo potenze, nella quale esporrà i 
motivi del suo modo di procedere verso la Roma- 
nia e pubblicherà la corrispondenza ufficiale scam- 
biatasi fra i due Stati riguardo all'affare Zappa. 

Nei circoli diplomatici non si crede che la Gre- 
cia richieda in proposito l'intervento delle potenze, 

(8) Bucarest, 19 — La rottura delle rela- 
zioni diplomatiche fra la Rumania e la Grecia ha 
avuto origine dalla pretesa del Governo greco di 
sottrarre alla competente autorità giudiziaria lo- 
cale e di deferire ed un arbitrato internazionale 
la questione di validità di un testamento, col quale 
il suddito greco Vangheli Zappa aveva lasciato 
tutta la sua fortuna, composta in massima parte 
di terreni situati in Rumania, ad una Società di 
Atene. 

(S) Buearest, 19 — In seguito alla rottura 
delle relazioni diplomatiche con la Grecia, il Go- 
verno rumeno ha pregato il Governo italiano 
caricarsi della protezione diplomatica e consolare 
dei sudditi rumeni in Grecia. 

Il Governo italiano ha aderito a tale richiesta 

(N) Berlino, 19, 1020 pom. — La HWrische 
Zeitung, basandosi sopra informazioni autorevoli, 
dice che nei circoli ufficiali di Berlino si rimpro- 
vera alla Grecia di avere agito intempestivamente 
nella vertenza colla Rumenia, mentre due anni fa 
la Grecia stessa ritenne un grosso patrimonio, che 
un bulgaro aveva lasciato alla Bulgaria. 

Sì crede che la vertenza non darà luogo ad un 
intervento delle potenze. 

La Post conferma le informazioni della KUnische 
Zeitung. 

E' dunque molto probabile che il Ministro te- 
desco di Atene, conte di Wesdchlen, non faccia 
mistero, a questo proposito dell'opinione del suo 
Governo, 


Un telegramma da Atene dell' Agenzia Reuter 
dà i segnenti particolari sopra le cause della rot- 
tura delle relazioni diplomatiche fra Ja Grecia e 
la Rumania. 

Circa 20 anni fa, due fratelli di nome Zappa, mer- 

anti greci, residenti in Rumania, lasciarono un 
grosso” patrimonio, da essi accumulato nel com- 
mercio, allo scopo di promuovere l' agricoltura e 
le manifatture in Grecia. Questo patrimonio non 
doveva passare alla nazione greca se non dopo la 
morte di un loro parente, che doveva rimanerne 
in possesso vita natural durante, 

Questo parente è morto ai primi dell’anno cor- 
rente; e il governo rumeno ha messo il sequestro 
sui beni in questione, basandosi sulla legge ru- 
mena, Ja quale proibisce agli stranieri di disporre 
di beni immobili, dei quali principalmente era co- 
stituito il patrimonio. 

D'altra parte il governo greco sostiene che, sie- 
come îl testamento fu fatto quando la Rumania 
era ancora parte integrale dell Impero ottomano, 
la legge andata in vigore posteriormente non paò 
essere applicata nel caso. 

Siccome la Rumania si è rifiutata di venire ad 
un accordo amichevole sulle condizioni proposte 
dal governo greco, o di sottoporre la questione ad 
un arbitrato, ed ha insistito accioeché la questione 
fosse giudicata dai tribunali rumeni, jl governo 
greco si è deciso a rompere le relazioni diploma- 
tiche. 


I danni dei torrenti 

I disastri della Liguria e della Valtellina, pro- 
vocati da gravi nubifragi e dall’imperversare del- 
le conseguenti correnti torrenziali, richiamano l’at- 
tenzione del pubblico sul problema dei corsi di ac- 
qua montani. 

Il regime dei maggiori fiumi in pianura ; l'in- 
columità di strade ordinarie, ferrate, e degli abi- 
tati ; la conservazione della proprietà fondiaria e 
della vita dei cittadini, sono spesso, come recen- 
temente avvenne, seriamente compromesse dalla 
mancanza alla montagna di quelle provvidenze 
legislative © tecniche, che in oggi concorrono ef- 
ficacemente a prevenire e impedire danni nelle 
parti basse delle vallate. 

In Francia, in Austria, in Svizzera, in Germa- 
nia, specialmente dopo i felici risultati ottenuti 
dall'esperienza, non si dubita più della necessità 
di sistemare 0 come si dice in lingua tecnica « e- 
stinguere » i torrenti mediante il rimboschimento 
delle pendici e l' imbrigliamento dei tronchi più 
rapidi del corso d' acqua. In tal modo il male è 
curato alle sue origini efficacemente e utilmente 
anche per le parti basse delle vallate. 

In Italia la legge forestale del 1° marzo 1888, 
intese a promuovere il rimboschimento : e questo 
lavoro riuscirà molto efficace in molti casi per au- 
mentare e garantire la consistenza del suolo e re- 
golare il corso delle acque nel bacino montano. 

Però questo lavoro è inefficace laddove le pen- 
dici sono molto ripide o franose e facilmente cor- 
rodibili dalle acque se non è sussidiato da accon- 
cio opere idrauliche, specialmente nei canali di 
seolo e nei coni di deiezione, le quali opere sono 
destinate n frenare l'impeto delle acque torrenziali, 
romperle in numerose cascate e così diminuire la 
loro potenza escavatrice. 9 

‘Queste opere non essendo che indirettamente 
contemplate dalla legge 20 marzo 1865, l'onore- 
vole Genala, mantenendo le promesse fatte alla 
Camera e nel suo discorso di Cremona, ha già 
studiato un completamento di detta legge, per 
rendere possibile l'esceuzione loro col ‘concorso 
dello Stato, e di tutti gli interessati riuniti in 
consorzio, Questi dovrebbero det«rm nare i corsì 
d'acqua montani da sistema si, l'entità delle ope- 


re, e la ripartizione della Fpesa in propogzione 
del benefizio che ne risentirebbero gli enti e i 
privati interessati. Lo Stato vi iuterverrebbe sia 
col far eseguire direttamente gli studi dal Genio 
civile, sia fornendo il personale al Consorzio, se 
questo oltre eseguire i lavori volesse anche fare 
esso stesso gli studi, sia sussidiando l'opera in 
certe proporzioni, ed in relazione coll'entità € 
natura dei lavori da eseguirsi. 

Di fronte ai danni avvenuti recentemente non 
ci resta che far voti perchè la legge sia presto 
presentata ed approvata dal Parlamento e che la 
iniziativa locale promuova e completi l'opera del 
governo, 


Le Delegazioni Austro-Ungariche 


(8) Budapest, 19 — Nell'odierna seduta ple- 
naria, la Delegazione ungherese discusse il bilan- 
cio degli affari esteri. 

Il relatore, Max Falk, rilevò che la Delegazione 
‘ungherese constatò in ognt occasione l'utilità e la 
necessità della triplice alleanza. In quest'anno, la 
relazione si pronunzia in tale senso con ancora 
maggior calore dacchè sono sorti nell'interno del- 
la Monarchia avversari della triplice alleanza. i 
quali preconizzano l'alleanza intima colla Russia 

‘utti gli ungheresi sono fedeli alla triplice al- 
leanza e non desiderano di vederla sostituita da 
un'altra combinazione politica. (Vivi applausi), 

Ugron, membro dell'estrema. sinistra, dichiara 
di non conoscere alcuno, in Ungheria, che sia 
malcontento della triplice alleanza. 

Il sassone-transilvano Fluger fa un'identica di- 
chiarazione. 

La relazione, che approva l'indirizzo della po- 
litica estera della Monarchia ed esprime fiducia nel 
conte Kalnoky, è poscia approvata. 

(S) Budapest, 19. — Nella seduta della De- 
legazione austriaca il ministro Kallay dichiarò che 
il Governo non applica in’ Bosnia ed in Erzego- 
vina la divisa: divide ed impera, ma cerca anzi 
di riunire gli elementi fra Horo ostili. Gli errori 
dell'Amministrazione in quelle provincie non sono 
maggiori di quelli che si commettono nelle pro- 
vincie meglio amministrate d'Europa. 

Lo scopo del Governo è di creare e di fortifi- 
care nelle anzidette provincie, ove l'Oriente e l'Oc- 
cidente si toccano, il sentimento e la coscienza di 
appartenere ad uno Stato grande e potente. (Vivi 
applausi). 

Il relatore Suess dichiarò che la Delegazione 
pu constatare davanti all'Europa che l' Austri 

ingheria compie felicemente la sua missione nei 
paesi accupati. 

Il credito per l'occupazione della Bosnia e del- 
l'Erzegovina fu poscia votato. 

La Delegazione approvò pure i bilanci delle fi- 
nanze e della marina. 

La prossima seduta avrà luogo probabilmente il 
27 corr. Ì 


Aeern——_—__—____zì 
Elezioni politiche 
VENETO. 


Belluno — Candidato di parte ministeriale 
l'on. Marco Donati, deputato uscente, eletto con 
lo scrutinio del 1890. 

L'on. Donati è stato deputato di centro ; un pò 
trimmer, come dicono gli inglesi, ha votato spes- 
so all'infuori dei legami di parte. 

E' stato assiduo alla Camera, zelante degli in- 
teressi del suo collegio ed ha preso parte ‘abba- 
stanza attiva al lavoro legislativo. 

La parte liberale più avanzata gli contrappone 
la candidatura dell'avv. Angelo Sperti, con signi- 
ficato di adesione al programma ministeriale. 

L'opposizione presenta l'on. Alessandro Pasco- 
lato, deputato uscente con tre legislature e già 
sottosegretario alle poste e telegrafi nel ministero 
Rudini. 

La lotta si designa vivace tra il Donati ed il Pa- 
scolato, L'on. Pascolato ha senza dubbio un valo- 
re, ed è spiacevole che le contingenze politiche lo 
abbiano portato all'opposizione e ci costringano a 
doverne combattere la candidatura. 

Feltre — Candidato dei ministeriali il pro- 
fessor Grado Fusinato che insegna Diritto inter- 
nazionale ali Università di Torino. 

Il Fusinato ha forte ingegno; giovine, occupa 
un distinto posto tra i cultori delle scienze giu- 
ridiche ed appartiene a famiglia altamente bene» 
merita. 

L'oppesizione gli presenta contro il cav. Angelo 
Guarnieri, ricco signore del luogo e consigliere 
provinciale. 

Per quanto degna possa essere Ja persona del 
Guarnieri, la scelta degli elettori liberali non può 
essere dubbia, e per le qualità di mente del Fu- 
sinato e per le sue aderenze e tradizioni di fami- 
glia e per il suo programma 

Pieve di Cadore — Unico candidato l’on. 
Paolo Clementini, di parte ministeriale. 

L'on. Clementini, eletto la prima volta nel 1890, 
è stato deputato diligente ed operoso, che ha fatto 
sempre il proprio duvere. 


aa 


Treviso — Candidato di parte ministeriale il 
‘barone Alberto Franchetti, ricco signore, ed emi- 
nente musicista, autore dell’Asrae/ e del Cristofo- 
ro Colombo, che ebbe testà tanto successo a Genova. 

L'opposizione presenta la candidatura del dotto; 
G. Battista Zava, che nei consigli della prov 
cia ha acquistato una certa competenza ammini- 
strativa. 

La lolita non è di persone; ma è di programmi 
e noi ci auguriamo che la liberale Treviso appog- 
gierà con il suo voto quel programma di gover- 
no, che tutta l'Italia liberale ha applaudito. 

S. Biagio di Callalta — Candidato dei 
ministeriali l'avv. Domenico Giuriati, antico de- 
putato del Collegio plurinominale di ‘Treviso nella 
XV legislatura, noto letterato © distinto giurista. 

L'opposizione combatte solto la bandiera dell'on. 
Ernesto Di Broglio, anche egli deputato dello 
stesso Collegio nella XVI legislatura. 

L'on. di Broglio è di parte destra, ma di quel- 
la frazione, che ha appoggiato l'amministrazione 
del compianto Depretis. 

Alla Camera è stato diligente ed operoso. 

Naturalmente, a parte ogni considerazione di 
persone, auguriamo il successo alla candidatura 
Giuriati. 

Oderzo — Candidato, senza competitori, il 
nostro collega Valentino Rizzo, deputato uscente 
di opposizione con due legislature, 

E° stato diligente, assiduo e degli interessi a lui 
affidati tutore vigile ed operoso. 

Conegliano — Sola candidatura quella del- 
l'on. Ruggero Bonghi, di opposizione. 

Il Bonghi è una di quelle personalità, che qua- 
lunque Parlamento deve essere fiero di avere nel 
proprio seno. 

Vittorio — Candidato di parte ministeriale, 
senza competitori, l'on. Isidoro Mel, deputato u- 
scente con due legislature, 

Distinto € studioso cultore dello discipline giu- 
ridiche, il Mel è stato deputato diligente, che alla 
Camera ha pagato sempre di persona e che i col- 
leghi vedranno con piacere rieletto dai suoi fedeli 
elettori di Vittorio. 

Castelfranco Veneto — Anche in que- 
sto Collegio non è posta altra candidatura che 
quella dell'on. berto Andolfato di parce mini- 
steriale, deputato uscente con tre legislature, 


Di carattere saldo, l'on. Andolfato ha tenuto 
alla Camera una condotta politica sempre coerente 
e corretta e ln sua rielezione sarà un atto di giu- 

che gli renderà il partito libe- 


Montebelluna — Candidato di parte mi- 
nisteriale l'on. Pietro Bertolini, deputato uscente 
con una legislatura. 

Finora non ha competitori. 

Il Bertolini, eletto nel corso della XVII legi- 
slatura, ha ingegno, dottrina e coltura varia. 

Di lui è un pregiato lavoro di scienza politleo- 
amministrativa, 

Deputato, fu diligente ed assiduo, non ha fatto 
molto parlare di sè, tenendosi in disparte e più 
che difetto è virtù în un deputato giovano. 

a 

Venezia I — Candidato di parte ministeria- 
le l'on. Sebastiano Tecchio, antico deputato di 
Thiene e di Venezia II nelle legislature XIII e 
XV, direttore del giornale Adriatico. 

Ha ingegno ed operosità. 

Il culto alla libertà ha imparato in famiglia e 
tornando alla Camera, dove ha lasciato buon no- 
me di sè, sarà milite fedele della parte liberale. 

I moderati gli oppongono il conte Ludovico Val- 
marana, persona egregia, che a Venezia ha co- 
perto ripetutamente cariche amministrative ; ma 
faranno un buco nell'acqua. 

Venezia I Per la rinuncia del comm. 
Cesare Augusto Levi, il noto letterato, è rimasta, 
nel campo ministeriale, sola la candidatura del- 
l'avv. Kenato Manzato, professore alla Scuola su- 
periore di commereio. 

Persona d’ingegno e di coltura varia, il Man- 
zato è uno dei capi del partito liberale veneziano. 

La lotta sarà forte, perchè gli sta contro la can- 
didatura di opposizione detl'on. Alberto Treves, 
deputato uscente del Collegio, eletto nel 1890, che 
ha molte aderenze e la cui famiglia a Venezia è 
molto amata, perchè si collega ai ricordi patriot- 
tici del 1848-49. 

Venezia III — Candidato ministeriale il 
comm. Giacomo Ricco, presidente della Camera 
di commercio, che nei consigli del Comune e nei 
diversi uffici pubblici da lui disimpegnati, ha ser- 
vito il paese con intelligenza, amore e disinte- 
resse, 

La questione dei servizi marittimi, che dovrà 
essere risoluta dalla nuova Camera, dà a que- 

candidatura un carattere speciale di opportu- 
ità, che dai veneziani sarà bene compreso ed ap- 
prezzato. 

I moderati ripropongono l'on. Lorenzo Tiepolo, 
deputato uscente con una legislatura (XVII), che 
fu già sindaco di Venezia, ma che alla Camera 
non corrispose alle aspettative, 

Mirano-Dolo — La patte ministeriale non 
ha presentato finora un suo candidato. Si com- 
battono il pubblicista Ferruccio Macola, direttore 
della Gazzetta di Venezia con programma indi- 
pendente, ed il radicale-socialista Egisto Zabeo. 

Come colleghi auguriamo che la vittoria resti 
al Macola. 

Portogruaro — Senza competitori si pre- 
senta l'on. Clemente Pellegrini, antico deputato 
del collegio nella legislatura XIV, poscia deputa- 
to del II collegio nelle legislature XV e XVIL 

Il Pellegrini, presidente del. Consiglio proviu- 
ciale di Venezia, provetto amministratore, che nel 
foro veneziano occupa un posto distinto, è stato 
alla Camera deputato assiduo, operoso, sempre 
corretto, che la sua parola ed il suo voto ha dato 
fedelmente alla causa della libertà. 

Chioggia — Candidato dei ministeriali l'on. 
Roberto Galli, deputato uscente con due legi- 
slature. 

Il Galli, pubblicista e deputato, si è mantenuto 
sempre fedele al partito liberale e 1 amministra» 
zione Crispi lo ebbe convinto e strenuo difen: 

Deputato, ha curato con singolare afîeito gl 
teressi di Venezia e di Chioggia e curando questi 
ha difeso gl'interessi della nazione, cui il progres- 
so delle sue città marittime è condizione necessa» 
ria di prosperità e ricchezza. 

Alla Camera, per il suo carattere fermo e leale, 
per la saldezza dei suoi convincimenti, e per le 
doti del suo animo, ha larga simpatia, e tutti, 
mici ed avversari politici, ne vedranno con pia- 
cere il ritorno, 

COLLEGIO DI CAGLI 

Il Torneo di avantieri, scrivendo della lotta, che si 
combatte in questo collegio tra l'on. Corvetto, de- 
putato uscente, ed il prof. Celli, che per la prima 
volta si presenta a chiedere il suffrassio dei suoi 
concittadini, incomincia col fare al generale Cor- 
vetto carico di cosa, che non è esatta. 

E' inesatto che il Corvetto abbia pensato mai 
a trasportare la sua candidatura da Cagli ad Ur- 
bino; la verità è che qualche avance in questo 
senso fu bensì fatta all'egregio generale, ma che 
egli non soltanto vi fece orecchio da mercante, 
ma troncò nettamente ogni possibile disputa d 
chiarando che « non accettava di porre la propria 
candidatura in altro collegio, che non fosse quel- 
lo suo naturale di Cagli, il quale gli aveva aper- 
to, primo, le porte del Parlamento nel 1874. » 

‘Assodato questo punto, non segniremo il Sar 
ceno nelle sue sottili disquisizioni sul valore e sul 
carattere dei partigiani dell'una o dell’ altra can- 
didatura e lasciamo a lui il vanto di defi 
corrotti 0 deboli di mente quegli elettori di cuore, 
che, fedeli ad un uomo, il quale non ha deme- 
ritato della loro fiducia e di quella di tutto il col- 
legio, i cui interessi ha difeso con zelo e con tor- 
tuna; non sanno acconciarsi alla nuova candida 
tura medico-farmaceutica del prof. Celli. 

Nè per difendere il nostro candidato attacchere- 
mo la persona del candidato avversario 0 ne me- 
nomeremo, come egli ha fatto, îl valore. 

Il prof. Celli è una bravissima persona, che ha 
ingegno, coltura e che fa benissimo in quel po- 
sto, cui i suoi studi e la sua operosità Jo hanno 
elevato. 

Ma, fatta questa larga parte alle sue doti per- 
sonali, quali sono i titoli, che possono raccoman- 
darlo all'ufficio di rappresentante della nazione 

Si può essere un buon professore d'igiene ed 
un ottimo cittadino, ma non ne segue che si deb- 
ba diventare altrettanto buon deputato e buon 
legislatore. 

Delle attitudini politiche del prof. Celli nessuno 
sa, ed egli non ne ha mai dimostrata alcuna. 

Anzi se ne ha data una prova, questa è prova 
negativa: imperocchè mentre è assioma che un 
programma politico debba essere chiaro e preciso, 
che un uomo politico abbia netta la percezione 
del fine, che si propone, e dei mezzi per arri 
vi, egli si presenta agli elettori con un program 
ma-rebus, che dimostra in lui la mancanza di 
ogni concetto positivo, accoppiata ad una inge- 
nuità politica senza pari. 

Il prof. Celli non è nè moderato, nè progres- 
sista; non è ministeriale, ma non è neppure d'oppo- 
sizione; dovrebbe essere un radicale, ina, vic 
versa, anche questa classificazione non gli va e 
si è battezzato un monarchieo-socialista. 

La manovra può apparire abile, ma è per co 
tro ingenua perchè non dovrebbe acquistargli i 
voti dei monarchici convinti e dovrebbe alionta- 
nargli quelli dei veri socialisti, se le elezioni si 
facessero veramente ed esclusivamente con il cri 
terio di partito. 

Chi è invece il generale Corvetto? 

Egli non è soltanto un soldato, che deve tutto 
a sè stesso e che l’alta sua posizione militare si è 
conquistata grado a grado, con cinquant'anni di 


eziandio un provetto parlamentare ed un capace 
amministratore, che del suo valore politico ed am- 
ministrativo ha fornite prove indiscutibili, che gli 
hanno assicurato tra gli uomini politici della Ca- 
mera un posto eminente ed autorevole, 

Degli interessi del Collegio si è occupato sem- 
pre con affetto e, se egli non è il padre della fer- 
rovia Fabriano-Sant'Arcangelo che tanto gioverà 
a quelle popolazioni, egli l'ha tenuta al battesimo 
ed ha fatto di più: ha vinto le diffidenze, che 
contro quella ferrovia erano vive, ha superato le 
difficoltà, che alla sua costruzione si opponevano 
e non erano poche ; e so la sua azione è stata u- 
tile allo Stato, per il carattere eminentemente stra- 
tegico di quella ferrovia, non lo è stata meno al 
Collegio, che ha il dovere di essergliene grato. 

Può il Saraceno cantare quanto vuole, rza il 
fatto è che quella ferrovia, se non fosse stata con- 
fortata dalla grande autorità militare 
del Corvetto, non sarebbe ancora in corso di co- 
struzione ; imperocchè, se essa rispondeva a né- 
cessità militari di prim' ordine, che non potevano 
e non dovevano sfuggire alla mente acuta ed alla 
competenza del Corvetto, non è men vero che 
questa ferrovia contrariava forti interessi della 
regione marittima della provincia e che indu 
strialmente, è pure mestieri dirlo, non era un buor 
affare. 

La tenacia, che il Corvetto pose nel reclamarla, 
non è stata pertanto corruzione ; è stato bensi un 
giusto senso delle condizioni militari del paese, 
che in questa occasione fortunatamente collimavano 
con desideri e bisogni locali. 

Non però minore è il merito del Corvetto di 
avere difeso questi, sostenuto e confortato da ele- 
vate considerazioni di ordine militare ; ed altri, 
che non avessero posseduto la sua competenza @ 
la sua autorevolezza, non vi sarebbero riusciti. 

Il prof. Celli, che è valente e studioso medico, 
ha anche la fortuna di essere giovane ed egli 
può attendere che il Corvetto, chiamato a più 
alto ufficio, gli lasci spontaneo il seggio. 

Ci duole che egli non lo senta, trascirato da 
un’intempestiva ambizione, che non gli manche- 
rà tempo di soddisfare; ci duole che non lo sen: 
tano i suoi amici, che non gli rendono davvera 
buon servizio togliendolo ai suoi studi dove po- 
trebbe essere utilo a sè ed alla patria per lanciar- 
lo nel turbine della politica, ove sarà una mol-:co- 
la imponderabile, una quantità negligeable; a 0- 
gni modo non dubitiamo che gli elettori di Ca 
gli e Pergola faranno il loro dovere, rimandano 
alla Camera il vecchio deputato, generale Gio- 
vanni Corvetto. 


CRONACA ELETTORALE 


COLLEGIO DI MILITELLO (CATANIA). 


(N) Catania, 19, ore 14,35. — L'on. De Cri- 
stofaro, nominato senatore, ha indirizzato il se- 
guente appello ai suoi antichi elettori di Militello: 

Nel riaffermare il mio ritiro © nol rinnovare 
i miei vivi sentimenti di grazie a voi tutti che 
per sì tango periodo di anni ed în molte occasio” 
ni mi manifestaste sincero affetto e profonde sim. 
patie, credo di interpretare le aspirazioni di tutti 
voi presentandovi la candidatura dell’ avv. Bene 
detto Cirmeni. 

< Quest'ultima testimonianza di affetto che vi 
chiedo @ che voi sono sicuro mi darete e la_cer- 
tezza che il mio successore saprà interpretare lg 
aspirazioni del Collegio continuando i vincoli di 
accordo e di solidarietà che vi hanno sempre le- 
gati al vostro rappresentante, sono il solo confor. 
to che io provo nel congedarmi da voi. 


Ippolito De Cristofaro. 
COLLEGIO DI ASCOLI. 


Ascoli-Piceno, 19, ore 9,20. — Ieri 
sera nella sala della Filarmonica si tenne un ban- 
chetto di oltre 100 coperti în onore del principe 
Odescalchi, Erano presenti le rappresentanze asco- 
lane e mandamentali delle Società operaie e la 
parte più eletta della cittadinanza. 

Il prof. Spalazzi presentò l' on. Odescalchi cor 
vibrate e applaudite parole. 

Lon. Odescalchi espose in un elegante discorst 
la sua condotta parlamentare passata, la sua ade 
sione completa al programma del governo. 

Trattò poi la questione finanziaria esprimendo 
la sua fiducia nell'attuale ministro. Parafrasò be- 
nevolmente il programma del ministero e fece 
voti acciocchè il ministro della pubblica istruzione 
pensi al riordinamento delle gallerie, musei ed 
opere d’arte. 

"Trattò diffusamente delle leggi sociali proposte 
esprimendo i suoi dubbi sulla loro attuazione. Au 
gurossi in fine una ricostituzione logica e dura 
tura di patiti politici. 

Il discorso fu interrotto da continui applausi. 


COLLEGIO DI RIETI. 


Poggio Moiano, 19. — In questo ridentt 
paese della Sabina gli elettori rimangono divisi, 
una parte per Arbib, una parte per Parboni, che 
seppe farsi largo, sul principio, con larghe ed i- 
nattuabili promesse, Oggi non si può dire chi a- 
vrà la maggioranza ; ma è certo che anche per 
Arbib vi é qui un numeroso partito, rappresenta» 
to da un Comitato composto di egregi cittadini, 
saldi nei loro propositi, € risoluti a combattere con 
fermezza pel proprio candidato. 

Il sig. Parboni ha fatto sapere qui che non ine 
tende seguire il consiglio saggiamente datogli dal 
vostro giornale: ma può darsi che in seguito al- 
l'atteggiamento della citta di Rieti ove il campo 
è nettamente diviso fra l'Arbib, monarchico libe- 
rale, ed il Raccuini, più o meno radicale-sociali- 
sta, e dove pel Parboni non rimangono che 40 0 
50 voti, egli modifichi la sue idee e rinunci ad 
una battaglia in cui, per lui, la sconfitta è certa, 
In questo caso è lecito sperare che a Poggio Mo- 
iano, i fautori del Parboni ritorneranno al lore 
antico deputato, e voteranno compatti per Arbib 


COLLEGIO DI TIVOLI. 


Roma. 19 ottobre 1892. 
Egregio signor Direttore. 


Ella ha avuto occasione di occuparsi delle ele 
zioni del Collegio di Tivoli, © della mia inele 
gibilità come sindaco di uno dei Comuni del Cdl 
legio, Moricone. 

‘Tengo a dichiarare che non ho mai posto la 
mia candidatura, nè ho visitato aleun Comune, 
nò ho provocato riunioni a scopo elettorale. Mol- 
tissimi ed influenti elettori sono venuti da me in- 
si«tendo perchè accettassi la candidatura, che mi 
offrivano, addimostrandomi tutte le probabilità di 
esito favorew 

Benchè fin dal gennaio io avessi date le mio 
dimissioni da sindaco, mai ritirate, però effettiva» 
mente non ho cessato dalle mie funzioni di sin. 
daco, come ora ho fatto rinnovando le dimissioni. 

Dichiaro quindi ta mia irrevocabile decisione di 
non accettare che il mio nome venga proposto, 
perchò non intendo sfidare la nullità di una ele» 
zione. 

Ringrazio i promotori e gli aderenti alla propo- 
sta fattami ; ben felice se in altra circostanza po 
trò rispondere alle manifestazioni di affetto © di 
stima venutemi da ogni parte del Collegio, 

Mi creda Obb." 


studi © di serv.zio onorato e proficuo nl paese 
egli non è soltanto un tecnico stimato; ma egli è | 


avv. Stanislao Aurelî 


L'ON. NOCITO NELLE PUGLIE. 

(N) Bari, 19, ore 15,50. — Le rappresentan- 
ze municipali e operaie edi corpi costituiti afflui- 
scono alla prefettura ad ossequiare l'on. Nocito. 

Domani comincierà il giro nel collegio. 

Snbato ad Acquaviva pronunzierà un discorso 
politico e quindi vi sarà un banchetto offerto > 
iuo onore dagli elettori. 

Domenica În deputazione provineiale durà un 
pranzo, e ad iniziativa degli nomini politici della 
Sinistra sarà dato all'on. Nocito un banchetto. 


COLLEGIO DI MONTALCIRO. 
i una lettera, colla qua- 
sendo stato colpito da una gra- 
ve sventura domestica, è costretto a declinare îr- 
revocabilmente În candidatura di questo collegio. 


COLLEGIO DI TRANI E CORATO. 

(N) Bari, 19, oro 18.20 — Teri, a Corato, alle 
ore 4 pomeridiane, gli imbrianisti volevano attac- 
care manifesti, che offendevano il Beltrani, i cui 
partigiani si opposero, 

Intervennero il delegato e dei soldati, e dopo 
un vivace battibecco i contendenti si sciolsero. 

Più tardi altri imbrianisti volevano af ere gli 
stessi manifesti presso la sede del Comitato Bel 
trani. 

Questo si oppose vivamente e ne nacque un taf- 
feruglio. 

I tumultuanti ascendevano a circa 2000; si £ 
dava: Viva il Re! Viva l'esercito! — poi al 
gridavano: Viva Beltrami! altri Viva Imbriani 

Intervennro i csrabinieri ed i soldati, e, dopo 
le intimazioni di legge, l'assembramento si sciolse. 

Verso le $ della sera poi, i caporali di fanteria 
Sperandeo Francesco e Barbasotti Dovato, insieme 
al soldsto Sgarrino Donato, traversavano la piaz- 
za Vittorio Emanuele, quando si imbatterono in 
un operaio, che dopo av-re gridato: viva Imbria- 
ni! rivolse loro parole ingiuriose, chiamandoli : 
schifosi soldati. 

Lo Sperandeo chiese spiewazioni della vigliae- 
cata, ma si ebbe uno schiaffo. Da qui nacque una 
rissa e lo Sperandeo feri con una sciabolata l'o- 
peraio. Accorso un delegato, arrestò l'operaio. 

Finalmente, nella nott la sede del 
Comitato Beltrani vi fu us imbria- 
nisti è beltranisti. Fu arrestato un imbrianista, 
noto pregiudicato, 

Gli imbrianisti si vedono mancare il terreno e 
ricorrono alle male per intimidire. 


COLLEGIO DI AVIGLIANA 

L'on. Domeniro Berti ha diretto una lettera ai 
Moi elettori del Collegio di Avigliana, 

In essa esordisce ricordando lo tanto prove di 
affetto che da quaranti. e più anni riceve dai suoi 
olettor 

Egli stette sempre con loro unito in una per- 
fetta consonanza d'idee che sola può provenire 
dalla comunanza dei principi professati « fede 
nella movarchia che ci regge e nei progressi di 
ogni soria e specialmente nei sentimenti di uma- 
nità © di vera gl 

Non rammanterà gli uomini così benemeriti del- 
la patria coi quali visse o lavorò. Nota semplice- 
mente che essi possono stare a paro coi più illu- 
stri parlamentari inglesi. Fa un brovissimo qua- 
dro delle nostre mutazioni. 

quest’ultima metà di secolo molte cose ch- 
bero incremento e perfezione, Dall'agricoltura,che 
è l'arto principe presso di noi, sino alle più com- 
Plesse industrie, tutto si animò, mutò, s'ingrandi. 
La nostra è una nazione che va, talchè molti che 
prima gridavano contro le difficoltà, ora. pensano 

le. Le cognizioni tecniche, ad esempio, si 

arono e divennero alla mano; abbiamo in- 
somma una storia larga e ricea quant'altri mai di 
singolari bellezze. Le splendide relazioni che non 
solo în una ma în innumeri cose illustrano i la- 
vori dei nostri concittadini, accennano i grandi 
progressi fatti dall'Italia nella scienza © nella pra- 
tica della vita. 

« Tutte le provincie pare concorrano moralmeu- 
te a risolvere i quesiti cho toccano il nostro esse- 
re sociale. Noi non potremmo non. notare come vi 

izi @ sentenze che riassumono per intero 
i nostri sentimenti e le nostre idee, Tale è quella 
che « le classi infime si alano senza che si nb- 
bassino le altre. » E non vi è oramai politico di 
qualche valore il quale non si elovi a questi con- 
setti. Integrare il risparmio è il solo modo per 
tialzaro l'operaio. Senza questo iutegramento non 
ti resta via aperta alle pensione ed al risparmio ef- 
icace che & quello che cerchiamo, 

« La questione degli operai diventa predomi- 
nanto, da ogni parte Sì vede sorgere, © risolverla 
col consenso di tutti non è facile. E' una questio- 
ne che ora per altro comincia ad entrare nella cer- 
chia delle questioni serie. Essa riveste una quan- 
tità di forme, ma, fra tutte, quella dol 1 
mulato può meglio ai Î sforzi diretti dal- 
V'operaio a procaceiarsi riposo e tranquillità, I ri- 
sparmi non debbono restate soli od isolati, ma e- 
spandorsi © crescera ad un tompo in vari modi. 

Le leggi cooperative nello stato moderno s0- 
no quelle che più affratellano le classi lavoratrici 
alle altre classi social 

L'amor di patria stesso, i vincoli di religione, 
quelli procedenti da tradizioni e dall'affetto verso 
le istituzioni governatiy ali si sono affievo- 
liti d'ussai nei nostri tempi. 
trici 0 lo Stat 
dallo leggi cooperative 

< Un grande istituto di previdenza che assicuri 
al lavoratore un sussi nei tempi in cui 
col proprio lavoro non può più ottenere quanto 
gli è nocessario @ srarro innanzi la vita, lo lega 
con più forza allo Stato che non qualsiasi inte- 
resse politico. Far discendere la proprietà sotto 
forma di pensione fino alle ultime classi, per mez- 
20 di un savio ir > Stato, è forse uno 
dei mezzi più ef per controbilaneiaro i cari- 
chi, che sono pure essi discesi e gravitano ga- 
gliardi sul lavoratore, » 

a come tra i primi propugnò queste idea 
orso n 2, 6 como al esse 
si ati. Ma non si deve ar- 
testarsi. La pensione dove formare la base di una 
nuova civiltà popolare. 
lieto se zli elettori gli rinuoveranno l'inca- 
utile ancora al 
ono antico, Par- 
lando dell'avvenire accenna al molto che ane 
v'è da fare. « I bisogni nuov 
tamente, molti bisogni antichi abbiamo lasciato 
nsodlistatti. Ci vuole virtù e gagliardia per rin- 
aovare molte delle fonti della vita, avviandola alla 
soluzione dei difficili problemi che la maggior parte 
degli uomini di Stato intuiscono iu lontananza. > 


li cresti 


nuove; quindi nessuno di 
noi può one ripetere: nuovi tempi, 
nuovi bisozni, nuove questioni. F sono queste che 
forniscono argomento delle più gravi meditazioni. 

Egli sarà fedele al suo dovere. Combatterà con 
quanta forza gli rimarrà per la grandezza del- 
l'agricotura, delle industrie e di tutto ciò che 
quella e queste favorisce. Non fa un programma 
— esso non si fa in un giorno, ma è l'opera lunga 
d'una parte della vita umana, Non vuole che ri- 
spondere con pocho idee, ma dense e precise al- 
l'invito gentile che gli è pervennto dai suoi anti 
chi e fedeli elettori di ripresentarsi ancora questa 
volta al loro antico Collegio, 

‘fermina con un caldo saluto alla Dinastia che 
contribui tanto a rendere degno di sè e della loro 
maravigliosa storia queste nostre terre italiane, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


E Consiglio superiore dei LL, Pp, 
in sue recenti adunanze, ha dato parere favore: 
vole sui seguenti affari: 

Progetto pei lavori di rieseavamento e per l'e- 
apurgo della botte sottopassanto îl canale di navi- 
gazione nella bonifica Pontina (Roma), 

Id. per contisuare l'esercizio delia colmata della 
2° vasca tra il Volturno, la struda di Cancello, 1 
gnova od il mare (Caserta 

14, di lavori addizionali pel completamento della 
scarpa subacquea della difesa in destra di Tinazzo 
nol 6° Comprensorio di Pa (Piacenza). 

Id. per la costruzione del 4° tronco della strada 
pror. N. 167 (Milano), 

Id. di maggiore spesa per manutenzione noven- 
nale del 2° tronco della strada nazionale N. 55 (Po- 
lenza), 


Ià. per novennale manutenzione del 1° tronco 
della strala nazionale N. 70 (Catanin), 

Id. di restauri lungo îl 7° tronco della strada 
nazionalo N. 72 (Messina). 

Id. per assicurazione del soffitto nella grande 
sala del palazzo Chiaramenti ia Palermo. 

Id. per riparazioni al fabbricato della Questura 
Centrale di Palermo. 

Id. per riparazioni e consolidamento al 4° tron- 
co della strada provinciale N. 164 (Messina). 

Id. per lavori complementari, compresa una va: 
riante, lungo il 7° tronco della strada provinciale 
N. 85 (Avellino). 

Id. per sistemazione di frana lungo il 2° tronco 
della strada provinciale N. 22 (Arezzo). 

Il. per la costruzione di un ponte sul rio Man- 
nu lungo la strada provinciale N. 56 (Cagliari). 

Id. per ampliamento del Musco Nazionale in 
Napoli 

Id, di complotamento delle tettoie noi due can- 
tieri Porta Maggiore e via Marforio pei lavori del 
monumento al Ro Vittorio Emanuele ILin Roma, 

Id. per la sistemazione del servizio d’acqua nel- 
la stazione di Ravenna. 

Id. di massima per l'ampliamento della stazione 
di Casalo Monferrato. a 

Perizia per urgenti lavori d'interelusione stabile 
delle rotte lungo le arginature del Sagittario e di 
saltuario difese alle arginature dell'A terno (Aquila). 

Id, per lavori di riparazione al canale diversivo 
di Burana (Modena). 

Ti. pel completamento di fornitura dei magez- 
zini idraulici di Quistello, Quingentole, Carbonara 
e Foloniva (Mantova). 

Deliberazione dei contributi idraulici di 2.a ca- 
tegoria pel comprensorio del Chicago e del Cavo 
Masina (Venezi 

Id. id. provincia di Verona. 

Dichiarazieno di pubblica utilità della sistema- 
zione della piazza di S. Pietro nel comune di ( 
latina, in provincia di Lecce, 

Domanda del comune di Concalirame, in pro- 
vincia di Rovigo, per concessione di un tratto di 
sommità arginale. 

Id, del Consorzio dei Cavi Valle e Vallette per 
abbassare e ricostruire la soglia dolla chiavica Scaz- 
zola (Piacenza). 


—— rr 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nosiro servizio) 


Bergamo, 19, ore 12,20. — Il conte Giro- 
lamo Secco Suardo, nostro concittadino, ma da au- 
ni stabilito a Milano ove è notissimo, trovandosi 
nel bergamasco nella sua splendida villeggiatura 

8. Sobastinno, cadde da un muricciuolo 6 si frat- 
turò una mano @ una costola sinistra, 

Versa in gravissimo stato. 

Il conte Girolamo è padre di quel Giovanni See- 
co-Suardo impazzito improvvisamente e morto re 
centemonte nel modo doleroso che richiamò 1 at- 
tenzione di tutta la stampa italiana, 


za. 19, ore 14,10. — Si à scoperto 
che l'aggressione a quel tale Zanettini di cui vi te- 


legrafui ieri era simulata. 
Il Zineitini tu arrestato. 


Torino, 19. — Venerdì prossimo si aprirà a 
Torino il Congresso delle Società di tiro a segno 
nazionale, Il Re ha delegato il duca degli Abruz- 


zi a rappresentario all'insugurazione. 


Venezia. 19. — Oggi, anniversario dell’ en- 
trata in Venezia dello truppe nazionali, alle ore 3, 
presenti le autorità e le Associazioni con bandie- 
re e musiche, fu inaugurato nell'atrio del palazzo 
municipale il busto di Benedetto Cairoli. Parlaro- 
no applauditi il comm. Fambri pel Comitato, e l'on. 
Pascolato pel municipio. 


Ferrara, 19. — Il Po ha raggiunto il colmo 
di metri 1,71 sopra guardia ; da otto ore è in stan- 
ca, vicinissimo ad un lento decrescimento. 


Como. 19. — Il tempo si è ristabilito. 

Il lago decresce lentamente, ma continuamente, 

Wessina, 19, ore 15,20. — Ieri sera, circa le 
oro 10, mentre il professore di ginnasio Giov 
Angelini passaggiava sul Corso della Marina, ve- 
niva da mano iguota proditoriamente sîr 
seguito ad attivissime investigazioni fu 
cato sutora del reato certo Restiva Vincenzo di 
anni 17 da Lipari, studente, ieri bocciato all’osa- 
me. Il colpevole datosi alla latitanza vione atti 
vamento ricercato, 

Catanzaro, 19. ore 17.30,— La notizia divul- 
gata dai giornali Piceclo e Mattino che una ban- 
da armata di malfattori si aggiri nel circondario 
di Cotrone commettendo sequestri @ ricatti, è as- 
solutamente infondata, 


Le condizioni sanitari 


Marsiglia, 19 — Teri vi furono dieci 
decessi in seguito a malattia sospetta, 
*. 
(8) Vienna, 19 — Imi, non vi fuale 
di ‘cholera né alenm decesso a ( 
gorze, vi furono però u 
decesso a Baskiwietki, 
Bsedapest, IS. — Da iersera fino a st 
no 17 casi e 11 decessi di cholera. 
. 19 — Un individuo giunto il 15 
distretto di Pisek). prov 
da Budapest è morto presentando sintomi 


Die 


A quanto annuncia lo Czas di Cracovia il pro- 
tofisico distrettuale, Dott, Poniklo, di quella città 

uscito a trovare nello strato superficiale del- 
l'acqua della Vistola presso Cracovia dei « bacilli 
virgola » ed a coltivarli nel brodo e nella ge- 
latin: 


n ano ha assegnato 100 lire turche per i 
superstiti dei morti di cholera a Budapest 


fano da Amburzo in data del 18 corr. 
Dal pr.ncipio dell'epidemia, ieri è avvenuto il 
minor numero di casi ossia sti colpiti ed un moi 
. Parecchie persone, trasportate ne 
pedale per malattia sospetta ei 
di dissenteria comune. Si spera che 
perdurando il freddo l'epidemia cessi nei prossi- 
mi giorni. 
egli ospedali di Ambnrgo vi sono ancora cir- 
ca 500 malati di cholera, Ta maggior parte dei 
quali è in via di guarigione. 


fica. — Al a Libre di Pa- 
procedono lo prove di quattro novità: Le 
Fossiles, quattro atti-di Francesco de Curel; Vi 
viane, un atto in versi di Jean Lorrain; A Des Ze 
Progrés, un atto di Elmondo de Goncourt, e Jf4- 
demviselle Julie, produzione tralutta dallo svedese, 
il eui autore, signor Augusto Strindberg, è 
dello personalità !otterario più curioso del 
(Di questa Signorina Giulia, di cui por îl pri 
mo in Italia scrissi a lun; dal 1590, ripar- 
lerò a proposito della sua comparsa sulle scene del 
teatro libero parigino, Augusto Strindlerg 
italiani è uno sconosciuto, ed è un malan 
noscare ya aver nozione. approssimativa 
di Strindberg, vuol dire uvere un concetto molto 
relativo del vero valoro dev Luson stesso e di 
quoîla tale curiosa © indefinibi!e per quanto rispet- 
tabile cosa che è la letteratura s: URVA. 


Lirica — La « Nuova opora tedese 
gurata il 3 settembre scorso al testro 
liance di Berlino, ha fatto fiasco. 

Il direttore Carlo Junkermann è faggito senza 
pagare cantanti el inservienti teatrali, lasciando 
un deficit di 140,000 marchi. Egii è figlio di Au- 
gusto Jankermann, direttore del teatro Fhomas 
di Berlino, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


GIOVEDI", 20 ottobre 1892 - S. Giov. Canzio, L. 
Leva il sole alle oro 6.30 m. — Tramonta alle 5.9». 
Leva la luna allo ore 5,50 m. — Tramonta alle 59 8. 


BOLLETTINO METEORICO 
19 Ottobre 1892 


Europa ancora pressione elevata al Nordovest; bassa al 
Nord ; relattvamento bassa sal Mar Nero. Brest 770: Ar- 
cangelo 748; Odessa 754, 

Ttalia 24 ore : barometro aumentato in generale ; venti 
freschi quarto quadraute Tirreno ; pioggie coperte nel ve- 
neto leggere altrove ; quaiche temporale Ceutro. Alto Tir- 
reno agitato. 

Stamane cielo quasi sereno versante Adriatico, piovoso 
estremo Nord, nuvoloso o coperto altrove; venti abbastanza 
forti intorno ponente alto Tirreno e versante Adriatito. 

Mare agitato Livorno, Civitavecchia, Portotorres, Vi 
nezia. Barometro 758 Miluno, Parma; 760 Roma, Lecce; 
16: Cagliari, Biracnsa. 

Probabilità: venti settentrionali freschi Nord, intorno 
ponente altrove ; cielo vario con pioggie Italia suporiore, 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunelati il giorno 17 Ottobre 1991. 
fati AG compreso 1 nato mort 
Morti 16 dei quali 6 sotto i 7 anni 
morti 

Salvini Gio. Batta fu Inpolito, Spezia, 54, conîug. 
Franchi Colomba fu Gio. Batta, Mirabello, 55, ved. 
Stuekenberger Anna M. fu Michele, Altotting (Baviera), 53, 
Rossetti Giovauni di Francosco, Fossano, 18, celibe 
Sconoechia Palmira fu Prospero, Terni, 16, ved. 
Moiinari Maria di Gxetano, Roma, 31, coniug. 
Piccini Francesco fu Pietro, Sulmona, 17, vedovo 
Esposto Rodolfo, Pergola, 53, celibe 
Balestra Paolo fu Angelo, Viterbo, 50, coniugi 
Carancini Ester fu Domenico, Chiaravalle, 51, 


MATRIMONI del 17 OTTOBRE 


Bertini Tito, arruotino, con D'Andres Seco 
Bertini Giovanni, arruotino, con D'andrea Emilia 
Porena Lorenzo, pizziengnolo, con Sanesi Gioconda 
e, com Caroecì Emmi 
© con Tatti Luerezi 
ari Pietro, eampagnoto, con Strozzi Sofia 
Brancadori Raniero, farmacista, con Claudi Adelo 
Pred eri Mansueto, facchino, con Santini Adele 
Alessi Antonio, cocchiere, con Trani Maria Domenica 
Polini Orazio, useiere, con Macearelli Ccsira 
Arlenghi Giulio, possidente, con Todaro Mari 
Pucher Alfiedo, Impiegato, con Verdolini Giulia, 


arada (elegrafica, 
Oiente-potente-prude 


Spiogazione della Domanda-bisticcio-freddura di iri : 


Quando è colpito dal fulmine: perchè rimane a 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 
"I costo della vita. n 


La Révue des Dewx-Mondes pubblica un calcolo 
ingegnoso del costo medio delle vita per abitante 
nelle principali città del mondo, basato sul costo 
delle derrate, e sulla razione media del soldato 


icco le cifre: 
Nizza, lire 167 — Bordeaux, 1,57 — Marsi. 
 — Lione, 1,42 — Doua', 1,35 — New- 
{2 — Berlino, 1.49 — Londra, 1,47 — Ro- 
1,47 — Ginevra, 1,52 — Vienna, 1,78 — Ma- 
1,84 — Pietroburgo, 1,90 — Bruxelles, 1,96. 
‘uxelles è adunque la città del mondo dove si 

ivo con meno sposa. 


Consiglio Comunale 


Seduta del 19 ottobre — Pi 


; Caetani. 


La sala è affollata di un pubblico vario, in mag- 
gioranza composta di operai ed artisti, i quali a 
spettano, si capisce, Ia parola del Sindaco sul con- 
corso del Comuno per l'esposizione di Roma, Si 
devono poi mettere nel conto, i dimostranti per 
Von. Crispi, che si sono recati in Campidoglio in 
buon ntmero, Va da sè che i banchi della stampa 
sono occupati da soliti giornalisti d'occasione, im- 
mancabili nello grandi circostanze, cho impedisco- 
no noi, poveri resocontisti; di compiere îl nostro 
dovere colle comodità allo quali ubbiamo diritto, 

CAETANI (attenzione). Dà il benvenuto ai nuo- 
vi consiglieri, certo che i madesimi attendoranno, 
con zelo ed amore al loro mandato; e più spe 
cialmente saluta il collega on. Crispi (Appla 
fra la folla e grida di: Vita Crispi! viva l' spo 
sizione) ricordando quanto egli fece per Roma col 
proporro © sostonere in Parlamento îl progetto di 
legge per la enpitale, progetto che valse & sista- 
mare le finanze del Comune, Ha infine parole di 
rimpianto pel defunto consigliero avv. Apolloni, 
del quale riassume brevemente la vita operosa. 

PIPERNO. Crade d' interpretare il sentimento 
del Consiglio, ricordando il defanto on. Ellena 
consigliere comunale, Ne rileva 1’ ingegno, 1" elo- 
quenza persuasiva, la potenza dialettica, deploran- 
done vivamente la perdita. 

CRISPI (grande attenzione) ringrazia il duca 
Caetani parole cortesi a lui ir te. Il ri- 
cordo del sindaco di quanto fece per Roma lo o- 
nora, ma egli ritiene che non si possa scindere 
VItalia da Roma, che l'una non possa vivere sen- 
za l’altra © che lo gramlezza di Roma sia. quella 
d’Italia, Soggiunge che farà il possibile per cor- 
rispondere al voto degli elottori, adoprandosi pol 
benessore della città. (Approvazioni. applausò 

CAETANI partecipa le dimissioni del consiglio» 
ro De Santis © degli assossori Oietti e Jaoometti, 

BIANCHI, VESPIGNANI, CARANCINI, AM 
DEI e PIPERNO invitano il Consiglio a non ae- 
cettare lo dimissioni. 

Il Consiglio ad unanimità non lo accetta 

Il sindaco annunzia che l'ex consigliere Pistrue- 

i, si dimetto da membro della Commissione e- 
dilizia, 


Le dichiarazioni dei 


AETASI ripreniondo la pa ringrazia i 
colleghi del Consiglio per averlo pregato, in que- 
sti giorni, a resedero dalle unnunciate dimissioni 

Crede però oppo:tuno dare alcuni schiarimenti in 
proposito. 

Rileva come siano note le sue opinioni sulla pro- 
gettata Esposizione, Egli, quindi, col dimettersi dal 
suo ufficio intendeva rendoro omaggio alla libertà 
del Consiglio, affinché e vincoli e senza 
riguardi, potesse prendero ‘all'uopo quelle delibe- 
razioni che meglio credesse e non fosse costretto 

discutere, in ogni modo e per incidente, una que- 

‘one che merita ponderato studio. 

Ha ceduto allo preghiere dei colleghi, doman 
dando peraltro che la quastione dell’ Esposizione 
fosse rinviata a dopo il bilancio, onde evitare cho 
sul medesimo il Cousiglio si potesso dividere, Ma 
questa sua condotta ha dato origiue a notizis non 
esatto e a meno esatti apprezzamenti. Si è detto 
che egli voleva tirare a lungo per rimanere nel- 
l'equivoco: si è parlato di impégni 0 di promesse 
che non esistono. 

Non raccoglierà lo voci corse pei giornali, do- 
vendo solo render conto al Consiglio del suo vpe- 
rato. Reputa del rasto necessario die 
forza) che egli e la maggioranza dellu Giunta so- 
no coutrati a qualsiasi concorso del Comune, sia 
morale per mezzo de' suoi rappresentanti, sia fi- 
nanziario per contributo di denaro. (Sensazione 

< Mi si accusa di mandare a Inugo la que:tic 
— soggiungi io dichiuro che, sebbe- 
no nbbia prog iglio di rinviare la di- 
scussione di tale questione a dopo il bilancio, se 


| il Consiglio credesso altrimenti, io sono ai suoi 


ordin. Ma, è recessario che il Consiglio prenda 
nota di queste mio dichiarazioni, ora, cho deve 
procelero nomina della Giuuta, persuadendosi 
che la leal tata norma costante della mia vita. » 

{Impressioni e commenti.) 
GRANDI Dico di prondero con perplessità la 
parola, ma quanto ha detto il Sindaco glio lo im- 
ragione di attendersi altre di- 


CAETANI. Ma non entri nola questione di 
merito! 

GRANDI Non può fa'e diversamente, dovendo 
dimostrare lu gravità delle dichiarazioni del Sin- 
daco, In ogni modo, propone che sia sospesa la 
nomina della Giunta fino a quando il Consiglio, 
in sedute private, non siasi inteso sul da fars 


GIOVAGNOLI. Riferendosi alle dichiarazioni del 
Sindaco, dalle quali risulta che non tutti gli asse 
sori sono d'accordo con lui nella questione, chie- 
do i nomi degli assessori favorevoîi alla domanda 
del Comitato ondo regolarsi nella rinnovazione 
della Giunta stessa, 


Il tumulto 


Queste parole suscitano un vero tumulto. È 

Îl pubblico nell'aula grida: fuori i nomi, fuori 
i nomi! viva Baccelli! viva l’ Esposizione!» Il 
chiasso è assordante. Dalla folla partono vivaci 
apostrofi. Il Sindaco e la Giunta abbandonano il 
loro banco. La seduta vieno sospesa osi dà ordini 
perchè la sala sia agombrata. L'ispettore Gaglier, 
îl vice-ispettore Martinelli e buon numero di guar- 
die e carabinieri intervengono. 

Ne seguono scambi d’opiteti, tutt'altro che par- 
lamentari, colluttazioni, e sono operati al mi. ar 
resti. Sgombrata con molta fatica la sala, si ri- 
prende la seduta. 

FERRARI. Protesta per l'intervento della forza 
pubblica e domanda che le guardio rimaste nel- 
Paula siano fatto uscire. 

In seguito all'intervonto dell'assessore l'ispetto- 
re Giaglior ordina che gli agenti escano. 


La discussione suli’ Esposizione. 


SEISMIT-DODA, Non entrerà nel merito della 
questione. Il sindaco ha però dichiarato che egli 
e la maggioranza della Giunta non daranno nò una 
lira, nò una parola per l'Esposizione di Roma. Il 
Consiglio deve quindi raccogliere subito tale di- 
chiarazione. 

Ricorda che, nella seduta del 23 giugno, il sin- 
daco promise il suo appoggio morale alla iniziati 
va e, anzi facendo plauso alla medesima, propone- 
va al Consiglio, e il Consiglio accorduva, la con- 
cessione delle aree richieste dal Comitato. Che è 
accaduto, dopo quel gioruo, per indurre il sindaco 
& modificare i suoi propositi così da provocare una 
crisi sulla questione che turba I’ Amministrazione 
comunale ? 

Rende giustizia alla lealtà dol sindaco; ma os- 
serva che, oltre quello dell'amm. è compromesso 
il decoro di Roms, Si tratta di una questione alla 
quale si interessano migliaia di cittadini e che non 
può rimanere sospesa, L'amm. comuuale può ne- 
gare il suo appoggio finanziario se crede che le 
condizioni economiche del Comune non le permet 
tono di concederlo, non può negare in ogni modo 
il suo appoggio morale. 

Dopo il lamentevole episodio avvenuto propone 
pertanto il rinvio della seduta, 

CAETANI. Non è entrato nel merito della que- 
stione; ha soltanto espresso al Consiglio gli intou- 
dimenti è della maggioranza della Giunta in 
proposito. Era per lui un debito di lealtà. Si ri- 
servava di entrare nella questione di merito quan- 
do la questiono ssrebbe stata portata al Consiglio. 
Ha inteso sempre che la concessiona delle aree la- 
sciasse impregiudieata la questione del concorso 
morale e finanziario del Comune. Così egli inter- 
pretò quella deliberazione, così ritiene la interpe- 
trarono tutti. (Denegazioni, commenti.) 

BACCELLI. (Segni d'attenzione.) Di fronte al- 
l'opinione del Sindaco — dice — sull'Esposizione 
di Roma, io credo di avere usata la massima 
rendevolezza, adoprandomi con parecchi mici col 
leghi per venire ad un accordo. Nulla ho quindi 
da rimpeoverarmi. Non ho preso prima la parola 
perchè, dato il momento, non mi parve prudente 
ed opportuno ; ma ora cho siamo soli mi permet 
terò di osservare all'on. Sindaco che l'interpetra- 
zione da lui data alla deliberazione del 23 giugno 
non risponde al convincimento della mag 
dei consiglieri, come egli crede. In queilo parole 
sì afferma non solo l’appoggio morale, ma il plau- 
so. Basta leggere gli aiti ufficiali per persuader- 
seno facilmente, 

Il sindaco si è mostrato preoccupato delle voci 
corse sui giornali; ma i giornali possono scrivere 
quello che credono, nò le assemblee devono rac- 
cogliere ad occhi chiusi tuttociò che si dico sulle 
persone © meno ancora addossarne al sindaco la 
responsabilità. Quelle voci non possono giustifi- 
care lo parole così assoluto e incisivo dol sindaco. 

Si è detto che sì volova fare una imposizione 
alla Giunta. E' falso, come è falso che da noi si 
peusasse di costituire una Giunta contro il sin- 
daco 0 a dispetro Cel sindaco. Conosssra chie il 
duca Caetani non era amico dell'Esposizione; trop- 
pe volte è con troppa gente se ne era dichiarato 
contrario; ra io mi proponevo, e quasi ne ero 
persuaso, di convincerlo. 

Oggi è bene che i 4700 sottoscrittori sappiano 
che il sindaco non vuol dar nulla e che alcuni 
assessori hanno abbandonato i loro posti per ciò 

Noi encomiamo la prudenza amministrativa del 
Sindaco ; ma dal momento che il bilancio las 
pure un avanzo, nutrivamo legittima speranza in 
un concorso del Comune. Cosa si è fatto in 22 
anni? Nulla. Ma dunque è tatto morto qui don- 
tro: non un alito di vita, non una sporanza, non 
un desiderio! Quando numorosi cittadini caldeg- 
giano con fiducia un’opera che si ritiene utile alla 
città, e da ogni parte vengono incoraggiamenti, 
tatto si dovrà infraugero innanzi alla volontà di 
un uomo ? 

Siete troppo liberalo, on. Sindaco, per convin- 
cervi di ciò. Domani, il Comitato, in seguito alle 
vostre dichiarazioni, sarà costretto a_ dimettersi, 
Avete pensato alla conseguonze? Noi daremo lo 
spettacolo del dissidio in una questione nella quale 
era desiderabile l'accordo di tutti. Qualche giorno 
ci occorrerà per: deciderei: in ogni modo voi a- 
vrete dato la motivazione alla nuova condotta del 
Comitato e degli amici dell'esposizione, che sono 
in Consiglio. Del resto, qualunque cosa avvenga, 
ciò non potrà alterare le nostre relazioni personali. 

CAETANI replica brevemente, dichiarando che 
ogli nou aveva ai sospettato che gli si. volesse 
eleggere una Giunta contraria. Sarebbe stato un 
assurdo, 

Ha voluto manifestare la sua opinione per non 
mantenore l'equivi 

BACCELLI (interrompendo). I vostri stessi as 
sessori lo hanno creato, 

CAETANI. So — dice — cosa mi resta a fare. 
Voglio però che il Consiglio si persuata che le 
mio deliberazioni non furono guidato da un senti- 
mento ab ivato. Se in siffatta questione, non sono 

‘accordo coll'on. Baccelli, del quale ammiro la 
bellezza della mente e la nobiltà del cuore, ciù 
come egli bon diss> non potrà minimamente altera- 
re le nostre relazioni personali. 

Ciò dotto, pone ai voti la sospensiva Scismit- 
Doda che è approvata all'unanimità, © co ciò la 
seduta è tolta, 


I consiglieri presenti. 

Caetani, Ingami, Pacelli F., Pianciani, Orsini, 
Libani, Piperno, Settimi, Ceselli, Desideri, Alatri, 
Jacoucci, Serlupi, Piacentini, De Angelis, Sei 
Doda, Santiicci, Bastianelli, Parisi, Carpegna, Pa- 
celli P., De Rossi Stefano, Mazza, Balestra, Libo- 
rali, Franco, Rosso, Cruciuni-Alibrandi, Scialoia, 
Guerrini, Berardi, Ranzi, Marucchi, Montenovesi, 
Grandi, Baccelli, Crispi, Amadei, Carancini, Mal 
volti, Galluppi, Baracconi, Novi, Albini, Casciani, 
Armellini, Giovagnoli, Ferrari, Gazzani, Ostini, Ve- 
spignani, Ceccarelli, Silvestrelli, Bonolli. 


CRONACA DI RomA 


ieri. — Dall'osservato» 
nio Termometro centigrado 
— massimo 19,5 — minimo 11.9. 

S.P. @. R. — Nel pomeriggio di 
Giunta tenne seduta straordimaria per intendersi 
sull’ ordine dei lavori da sottoporsi al Consiglio 
Comunale. 

Crisi municipale. — Dopo la seduta di 
ieri sera è inevitabile In crisi municipale. La 
cnusa prima de to che nel'a riunione 
te ca sera, dopu c ato l'ordine 
dei gi iativo 

cio ogni discussione sull’esposizione, l'on. Bac- 

za alcuna necessità, si ri- 

nvitandoli a dichiarare quali 
erano favorevole e quali contrari all'esposizione 
per scartare quesii ultimi nella nomina della 
Giuni: 

Dal momento che per far ritirare le dimissioni 
al sindaco si cra stabilito di riuviare Ja discus: 


rinviare a dopo il bi. 


sione del bilancio a dopo l'esposizione © queste 
intanto si era ottenuto, non c'era davvero alcuna 
necessità di muovere la questione degli assessori, 
giacchè muovendola în quel modo equivaleva ad 
annullare l'accordo preso pel sindaco. 

Difatti gli assessori, invitati, si recarono dal 
Sindaco e ieri sera il Duca Cactani per forzare la 
situaziono e dimostrare la solidarietà sua cola 
maggioranza della Giunta ha dichiarato che e 
e la maggioranza dei colleghi non avrebbero aj. 
provato aleun concorso morale @ materiale per 
l'Esposizione, mentre in realtà il Sindacs era di- 
Sposto sotto certe garanzie che fossero tali da non 
far scaricare sul Comune le conseguenze di un 
insuccesso dell'Esposizione, ed accordare anehe un 

rgo sussidio e prestare nei limiti del possibile 
l'appoggio del Comune. 

je non che l'imposizione fatta dall’on. Baccelli 
agli assessori nella riunione privata indusse il Sin: 
daco a romperla con una dichiarazione eccessiva 
e che non rispondeva neppure alle sue intenzioni, 

Non è certo una bella cosa l'aver provocato nna 
crisi in questo momento, ma siccore il dado è 
tratto non c'è che una soluzione logica e natur: 
le: che l'on. Baccelli si assuma coi suoi amici la 
direzione e la responsabilità del Comune. 

Pel discorso del presidente del Con- 
siglio — Come diciamo in altra parte del gior. 
male, l'annunciato discorso dell'on. Giolitti ven 
pronunciato nell'occasione di un banchetto c 
verrà offerto qui in Roma. 

Ora dobbiamo aggiungere che il Comitato co 
stituitosi a questo scopo, di cui è presidente l'on, 
Baccelli e nel quale sono rappresentate le varia 
classi della cittadinanza, si riunirà fra giorni per 
stabilire le modalità dei banchetto. 

Tutti coloro che intendono di prendervi parte, 
sono pregati di mandare la propria adesione allo 
stesso prof. Guido Baccelli. 

Molto probabilmente la tassa per 
sarà fissata in L. 30. 

Pel Collegio di Civitavecchia — leri 
sera alla « Rosetti » un certo numero di elettori 
del Collegio di Civitavecchia si è riunito per vor 
tare un ordine del giorno in favore della candi 
datura Magnaghi, invitandolo a far dei discors 
nei centri del Collegio ed anche a Roma. 

Non avrà poco di fare! 

La dimostrazione a Crispi — [eri se 
ra, alcuue centinaia di persone, col concerto ro- 
mano alla testa, e con fiaccole si recarono in piaze 
za del Campidoglio per acclamare l'on. Crispi al 
suo primo ingresso al Consiglio comunale. Se non 
che l'on. Crispi, accompagnato dall'on.. Amadei, 
potè passare quasi sotto il naso dei dimostranti © 
Salire ai palazzo Senatorio, senza essere veduto, 
Ma saputosi che l'illustre uomo si trovava già 
nell'aula, la folla prese a gridare: « Viva Crispi 
iu Campidoglio ! Viva Crispi cittadino romano!» 
Il concerto intuonò l'inno di Mameli e i dimo- 
stranti salirono alla loro volta ad ingrossare le filo 
degli spettati 

Îl ministro del Messico preso la no- 
nostra Corte, sig. Gonzalo A. Esteva, si è recato 
allo stabilimento Nelli per vedere le due magni- 
fiche statue, rappresentanti il prete Hidalgo e il 
primo presidente della Itepubblica Messienna, Jua- 
rez, alle quali statue accennammo ieri 

Quella del curato Hidalgo, primo martire della 
indipendenza del Messico — fucilato nei 1812 dal. 
le truppe spagntole — misura sei metri e mezza 
è opera dello scultore Giusepps Trabacchi; quel 
la del Juarez, morto nel 1872, è lavoro di Adal- 
berto Cencetti. S. E. il ininisiro del Messico, ri- 
mase molto soddisfatto. 

ZI senatore Secondi, professore di oculi- 
stica all’Università di Genova, è giunto in Roma, 
e, come di consueto, ha preso alloggio all'Alber- 
go Mi 

€ 


nchetto 


— Il Comi 
patronato per le Cucine economiche ci pre, 
avvertire coloro, i quali vogiiono fare elemosi 
coi buoni, che i buoni stessi si vendono presso i 
negozi : Finzi e Bianchell: (via del Corso), Ditmar 
(Corso Vittorio Emmanuele) @ presso fa (urine ee 
nomica, piazza Cardelli 5. 

Promozioni si LL. PP, — il civili 
Edoardo Braggio, capo sezione ai ministero dei 
LL. PP., fu promosso a capo divisione e destinato 
a reggere la divisione del personali 

L'ingegnere capo del Genio civile cav. Virginio 
Campanini, che progettò e diresse l'importantis 
ma opera idraulica della immissione del Panaro in 
Cavamonte presso Finale-Fmilia, e che aggregato 
quindi al Consiglio superiore dei LL. PP. si mo. 
strò uno dei più attivi e zelanti, venne testò pro: 
mosso, dal ministro Genala, ispettore del Genio 
civile, 

R. Università. — E' aperto un concorso, 
per esami, ad un posto d' assistente nella Clinica 
oculistica di questa Università. 

I concorrenti dosranno provare di essere stati 
laureati in medicina e chirurgia neli’ultimo triex- 
nio scolastico. 

L' ufficio è retribuito con 1 annuo stipendio di 
L. 540, con la deduzione delle ritentte prescritte 
dalla legge, al quale stipendio è annessa l'inden- 

d'alloggio, ed è incompatibile con qualunque 
altra carica negli ospedali di ques 

L'assistente rimane iu carica a tutto ottobre 
1899, e potrà essere con i essiva N 
fino a due anni, per lolev.le servizio, Ha, però, 
l'obbligo di abitare e dormire nella camera a lui 
destinata nella Clinica stess ‘ars pronta 
a qualunque assistenza dei malati durante Rn! 

Le domande, su carta. bollata da ce 
vranno essere presentate al Rettorato della 
versità non più tardi del 15 novembre 

Wer Carlo Alberto, — Anche in Milano 
si è recentemente costituito un sotto-comitato } 
l’erezione in Roma di un monumento a Carlo Al- 
berto. Il qual sotto-comitato è così composto: se- 
natori nob. Giovauni Viscorti-Venosta, generale 
Thaon de Revel Genova, D'Adda march. Cario, 
Salvatore Ottolenghi, Rinaldo conte Tav 
putato cav. nob. Rinaldo Cusati, 
vanni Mazzucchelli, ing. Ginseppe Lar 
dott. nob. Giuseppe Delmati, Alb 

i felo Fasana e cas. 


rio Sor 
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Avvertimento agli em 
a notizia del nostro governo chi to stipulato 
ua contratto tra il governo brasiliano e la « Come 
pagnia Metropolitana » di quel passe per la im- 
migrazione di una grande quantità di europei 
nelle regioni settentrionali dei Brasile, facendoli 
sh: 


un comunicato del ministero dell'in- 
terno avverte che le provincie settentrionali del 
si trovano in condizioni climatologi 
malsane @ poco adatte al fisico dei nostri emisr 
ti. Quindi tale emigrazione deve. essore sconsi. 
gliata e per questo e per gli usi e le mereedì 
colà in vigore. Si aggiunga che ivi nulla vi è di 
preparato per riceverli. E poi gli emigranti de- 
vono tenere ben presente la enorme lifterenza 
che passa tra le regioni meridionali del Brasile, 
come è la provincia di San Paolo, alle quati, fin 
qui, la nostra emigrazione si è rivolta, e quello 
settentrionali per le quali, finora, non vi è stata 
alcuna partenza. 


morte d 
notte, è morta i 


una principessa — leri 
provvisamente la princijes 
sabetta Ruspoli, nata Pepoli, nipote della IR 
Carolina di Napoli e del Re Gioacchino Mu: 

Per la morte della. principess 
spoli, prendono il lutto le famiglie Bonaparte 
henzollern, Casteldelfino, Ruspoli, Popoti 
ni, Murat e Del Cinque. 

R. Lieco Umberto E — Ottensero 

liceale nella sessione di ottobre i 
Alessandrini B — Augè C. A — Raldi 1 
— Bartoccini d i G { 
aroni 


gina 


— Guida I — Isqori T — Manzoni 
Marchi A — Marinangeli C — Picciotto N 
senti È — Roxas C — San Felice @ — Scifoni 8 
—-Venzi A — Velpini G. 

Secietà ed ansembiee — Oggi, 

avrà luogo — nel salito locale în 
— l'assemblea generale della Soci 
tari pizzicagnoli valsamentari di Roma, pet ja co- 
stituzione Jexulo della loro Sociotà cooperativa col 
l'intervento del notaio, 
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II nel giorno del suo giubileo, | ne dei a comincia qui con la presentazio- - a Si 
so ste mec, în "quei gior Si e dei caratteri dei personaggi. Quirino — Sempre I Coscritti. la briosiss 
a lire, 


i ha fatto ritorno da Napoli il cardinale | ggiterto, quando si alza la tela, è un bello ed 
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Vimostrazione che eble luogo ieri sera nel'au. | QuiSato un nome. ilusiro nella stenza. La vita | di edttione nona: Ange Priciett Le ‘nata? | _ Sono scoli i Consigli comunali di Valio Agri: 
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%, parratamo di una aggressiono amano ar- | OSÎ rivsee a farsi accettare nella buona socictà, | Furto Castelmoro - La XVII Legistatara: Edoardo Ari R. Marina. = 5 
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ema nei presidi via Viene della | 1 der AMET POI lalla Pen LA oa da I vari nota, della Veloce, è partito per (ienora. 
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ni di bande, so basteranno. Dal casto loro il marchese e sua figlia v ; È 
Un colpo d'ignota provenienza — | ® dichiarare a Papa Lea Milano, 26 settembre 1885. ver fatto alcun atto che avesse il minimo carat- | ==> 


re si avviava su por la salita di S. Tanso di imparentarsi con lui se accoglierà in sua Prof. GAETANO STRAMBIO, | tere politico durante il soggiorno del presideute | Parigd,19,3,15 paperi | Garasara 7 Bonora 
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arrettiere Paoloni Paolo, di anni 23, tigre. È Papa Leben trà la a el Consiglio bulgaro, Stambuioff, a Costantinopoli 
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— Voi avete udito le sue confessioni a Murols? 
disse finalmente De Bures, 
— Quest'uomo è dunque un infame? 
creduto tale, 
— Voi potete rendermi un servigio. 
— Parlate. 
ero di non incontrarmi con que- 


— Come? 

— L'altra è qui! 

— ALI 

— Egli vorrà vederla, parlarle. 

— In questo caso, io andrò da Matilde per darle 
un ultimo addio. 

La voce dell’ufticiale si alterò, 


Il prode ufficiale si volse un istante per na- 
scondere le suo lagrime. 
— Posso contare su voi ? aggiunse De Bures 
dopo pochi momenti. 
— Lo sapete. 
Dopo aver riflettuto un momento , D' Aubagny 
riprese : 
— Conoscete la via Favart in fondo al parco ? 
— SL 
— Andate a passeggiare laggiù. E' a due passi 
dalla villa Elena. Appena Fabrògues esco, io vi 
farò prevenire, 
— Sta bene 
— Ma vorrei farvi una domanda. 
— Dite. 
— Perchè non volete incontrarvi con Fabrégues? 
— Egli non mi ha mai visto. 
— 0h! 
— E non voglio che mi conosca. 
— Avete uno scopo ? 
— Forse! 
— Badate! 
— A che? 
— Se il male è irreparabile, a che giova tma 
vendetta ? 
— Ma quest'uomo ha commesso un delitto. 
— Ne convengo. 
E dovrebbe restare impunito ? 
E' uno di quei delitti che sfuggono alla leggo. 
Ragione di più! 


In quel mentre scorse Bordat che veniva loro 
incontro. 

— Ebbene? — chiese De Bures. 

— Sta malissimo. 

— Ma che cosa è accaduto? 

— Non oso dirlo ! 

— E' dunque tanto orribile ? 

— Sh 

— E la baronessa ? — feco De Bures dopo un 
silenzio. 

— Essa è al capezzale di sua nipote. 

— Ah! 

— Ma la poverina non l'ha nemmeno ricono- 
sciuta. 

— Ha il delirio ? 

Bordat non rispose, 

Alle sette, come era d'accordo con D'Aubaggy, 
De Bures passeggiava in via Favart. 

Essendo vestito in borghese, nessuno badava 
a lui. 

Egli vide Giuliana uscire dalla villa Elena © 
correre alla sua volta. 

— Ebbene ? — disse De Bures. 

— Venite ! — rispose la cameriera. 


XXIX. 
La baronessa De Breville, entrando in camera 


di Matilde, era stuta colta da spavento © da stu- 


pore. 
Fabrègues, seduto al capozzale della malata, pa- 
reva la statua del dolore. 


Colla mano destra sfringeva quelle di Matilde, 
e în apparenza era incapace di qualunque sforzo. 

Al vedere Ja baronessi, © Bordat, sì alzò. 

Bordat non disse una parola e si avvicinò al 
letto della malata, mentre la baronessa interro- 
gava con un'occhiata la cameriera, 

Giuliana non potè dire altro che : 

— Oh! signora! 

In poche ore, il male aveva fatto progressi in- 
credi A 

Matilde non era più che l'ombra di sè stessa, 

Tutti i tentativi fatti da Jordal e da Brousso 
per combattere quella terribile linfa erano rimasti 
Senza successo. 

Il dottore Bordat si morse le labbra, 

Ma non disse una parola al suo antico amico. 

D'altronde, a che scopo ? 

Invece tentò di interrogare la malata. Ma essa 
non lo riconobbe, come non aveva riconosciuta 
la zia. 

Matilde non sapeva far altro che portarsi la mano 
al capo come per cacciarne un dolore lancinante. 

Ma una tosse cavernosa la soffocò, e ricadde 
inanimata sul letto. 

Grosse lagrime silenziose colavano sulle guan- 
cie della baronessa. 

Così passarono alcuni momenti. 

Finalmente , Bordat, volgendosi verso Fabrè- 
gues che pareva cambiato in statua, disse : 

— Hai visto altri medici ? 

— Certo. 


— Chi? 

— Jordal da varii giorni, e Brousse, 

— Ebbene? 

— Che cosa vuoi che facciano ? 

E poi, strappandosi i capelli, aggiunse : 

— Ci sarebbe da sbattere la testa contro i muri, 
Con un gesto additò a Bordat la boccettina spe. 


ditagli da Berlino. 
— To credevo che fosse quella la salvezza di 


Matilde! — borbottò fra i singulti. — Io mi sono 
ingannato, ma pagherò l'errore colla mia vital.., 
To l'adoravo! 

Bordat lo guardò fissamente. 

Fabrègues ebbe forse coscienza di non poter più 
durare a recitarr la sua commedia? 

La presenza di quei testimoni, che doveva cre- 
dere ostili, lo spaventò ? 

Il fatto è che si affrettò a dire: 

— Lo soffro... ho bisogno d’aria... Interroga Jor. 
dal e Brousse... Fate quello che volete... To non 
posso più nulla!... Io non posso più nulla!.. Dio, 
è contro di noi! 

E usel. 

Mentre usciva dalla villa, Sulpizio gli disse due 
parole a bassa voce. 

Il padrone gli rispose bruscamente : 

— Che m'importa? Io sono alla disperazione |. 

Sulpizio rimase a bocca aperte, 
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Società anoni:na sedente in Firenze — Capitale Lire 260 milioni, interamente versati 


FSERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA — SERVIZIO FINANZA E TITOLI 


XLV ESTRAZIONE dei BUONI IN ORO cseguitasi in Seduta pubblica il 1. ottobre 1892. a 
Buoni estratti saranno rimborsati a cominciare dal 1. Gennaio 1893, mediante la consegna deiTTitoli muniti di tutto lo Cedole 


semestrali non scadute. — Dal 1. Gennaio 1893 in poi cessano di essere fruttiferi. 
NUMERI HESTRATTI. 


TITOLI DA 


CINQUE 


TITOLI UNITARI 


I sita 1 12. Dip. per soi Cent, CINQUE È 


La FAVOLE n ESOPO: 


Unica edizione popolare completa 
Riccamente illustrata da 162 artistici disegni 
di ERNESTO GRISET 


=D L’opera completa delle Favole di Fsopo si 
compone di 3 volumi di pagine 160 cadauno, 
ogni vol. Lire UNA. Chi manda Lire TRE all'E 
tore E. Paruno riceverà subito l'opera complet 
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009500000 000000000000 DITIPII 
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| detto 
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dalN. alN. 
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19516 
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Numeri 
dei Buoni dei Bi 


dal N alN AIN 


43136 
48181 


8992 
DuT 


6 48140 
6 43460 


49661 
49991 49 
50045 
56 50060 


0019 
0058 


A condizioni cece- 
zionali, locale 
reno con cantina, acqua eco. già ritenuto dalla. Droghe: 
Olivieri traferitasi al N. 441-443. Rivolgersi ivi. _ 461 


CORSO VITTORIO EMANUELE isa 


indici camere, cucina, due terrazze, 


Vista splendida L. 140. Dirigersi far: 


VIA DEI LUCCHESI 


Hate con cucina Due in 
modeiatissimo. Volendo 


netto 39. Dir 


APPARTAMENTO Scimone 


no terzo interno 6, Visibile dal mezzogiorno alle 


cucina, 
13 pia: 


IN PALAZZO: Foo ie iano pera 
mente milite ed esposto dI slo. Preso mita 
tenga. Trattative Via Goppolte Sc. 


VIA DEL BISCIONE Ni ctr tre 


Tratiativo dirigersi via. degl'Istituti. 0? ri presso ii 
. Spirito. 966 


AFPARTAMINTO SIGNORI ict: 


10 mezzogiorno, lesanto © ponente, co grande terra: 
balconi Mille vi, tutti È comodi moderar, 


Bello © vasto 
re è cucina, pi 
10 sul mezzanine 


VIA FARINI 


sogiorno, terzo pi 
mensili 


n esposizione a 
qua gas, portiere, 


le 16 camere, bay 


Via FIRENZE > E 


mazza a livello cun ina, scala di servizi 
Marcia, fontane, cauci diro) 


VIA: so, Quartiere ultimo piano di 
MIA ALIONe si cun" cucina © equo Nar 


APPARTAMENTO metilico pet 
G cane, corridoio, in prossimità. via ‘Nazionale: 


86 VIA DEPRETIS filiera 


Ch 


MOBILIATO APPARTAMENTINO sine 


da pranzo, salotti 
la con un letto, 


FABBRICA E DEPOSITO DI CARROZZE 


custodia © rimessaggio per chiunque volesse depositare car- 
rozze d'ogni genere, presto unico L. 5 mensili, Antico 
Campo Bonrio, Porta del Popolo. 959 


QUANTO GRANDI BOTFEGHE Srticani 
splendida situazione. via del Clementino e via della Scrofa 


PIANOFORTI NUOVISSIMI si zinznzio tv 


nali vendonsi 0 nffittansi a condizioni disorete. Via 
n0 19 p. 3. Vendesi anche mandolino buonissimo Mame” e 


Numeri 


6 68650 


Numeri 
dei Buoni 


Numeri 
dei Buoni 


{Numeri 
uoni doi Buoni 
dal N alN. | dal N. al N 
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106516 106520] 1‘ 
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106876 106880] 124036 124040 
5{107026 107030124351 124855) 
107096 107100f124881 124385] 
107191 107195] 125526 124530 
107381 107835/124606 134610] 
107446 107450] 124931 124985 
108761 108765|125526 125580, 
109186 109140f126171 126175; 
109416 109420] 126836 126840 
109426 109430] 126981 126985; 
109566 109570] 127206 127210, 
127786 127790 

128496 128500 

110256 110260|123621 128695| 
110326 110330/128651 128655] 
110336 110340128856 128880 
110716 110720129061 129065| 
111341 111345|129076 129080! 
111766 111770|129261 129265 
111976 111980] 129441 129445 
112086 1 129581 190595) 
119176 112150/129586 129590 | 

12250] 129736 129740 

129861 129865| 

54130101 180105| 

\86 112190] :30266 130270 
112711 112715|180431 130435 
113186 113140] 130666 130670) 
113181 113185|130866 130870| 
130946 130950 

350] 131211 131215! 

1113416 113420] 131266 131270)| 
113426 118430f131881 131885| 
il 


21 128725) 


66050 
66085 


68360 
68575 


69025 | 10696 
90801 
90816 
91061 
91301 


114791 114795 
114871 114875) 
114896 114900 


116131 116135 
116151 11615: 
98830[116311 11681 
99425 
99910| 
100116 
100131 116951 116955) 
100171 117096 117100 
10 80] 117: 
100381 
[100401 
101046 
101886 
101946 


118951 118355) 
118396 118400] 
L18881 118885 


83930 
84195 
84270 
84370 
84480 


UN INGEGNERE ssento cre disponibili, otte i a 

servigi ai proprietari’ di case in 
qualità di esattore, dando la necessaria cauzione, Scetvere 
X. Y. Z. fermo in posta Roma, 866 


SIGNORA FRANCESE vitt0" cino rettreneo 


DINAR UDITO afro ottime retsrenso 
sidera posto di governante 0 direttrice di casa, preferi? 
mente presso persona d'età. Berivere O. G_80 posta Roi 
UN FORESTIBRE circa sbitazione e conversazione 

da un italiano. Giovine mat 
elementare 0 impiegato è preferito. Serivere post 4 
te R. O., Roma. 


SI RICERCANO tit sontngretoo tere: nel nnt 
per signore stabile in Roma, convenendo si farebbe pensio- 


ne di famiglia. Dirigere indirizzo fermo in posta Vaisei 
Clorindo. 918 


LEZIONI DI CONTABILITÀ “nm 


moniale, bancai ia. Tre lezioni alla settimana, 
15 mensili. Dirigersi daile 12 alle 3, Via Tor Millina 29, 
piano ultimo. 930 


SIGNORE INGLESE Gestrdgo e 0 Coema 


ersi Arthur B. Bullock M. A. Via San Bebastia- 
950 


SIGNORA GERMANIC 


zioni © va delle signore come lett 
Prezsi miti. Via S. Andrea delle Frat 


SIGNORA ITALIANA “nio semini di 


pianoforte, tedesco © francese. Darebbe ancora lesioni. d'i- 
faliano a signori tedeschi. Serivero fermo posta A. ©. 7, 


RICERCASI 


in un negozio. Dir 


RIPETIZIONE fieri ar enratrore rm 
sero difficoltà, darebbe giorano ‘munito licenza lieanto è 
Boni requisiti. Scrivere @ posta restano 6 


LEZIONI 5i500re desidera lezioni italiano al dopo 
zogiorno © sera, ricambierebbo con iezio. 

ni di francesa, inglese 0 tedesco. Scrivere LL B, D. 158 fere 

mo posta Roma, 965 


SIGNORINA INGLESE: fsi, perte quat 
robbo ia esmbio lezioni d'inglese. Scrivere È, L Ermo pr 


SIGNORA: SICILIANA Sis Peiteatie e 
preferisce persona sola o picco famiglia. signori: Sert 
Faro 8, G. 98 farmo posa itom den 


DUECENTO LIRE iti amane 


messo di negorio o magazzino di qualunque genere. Diri 
gere offerte P. G. fermo in posta Roma. des 
i buona famiglia desi 


DONNA tere cotone or partente citi: 
E? capaci ‘Bimbi © it ogni laroro femmine: 


dà desio 


Igo a famiglia di- 


giovane cucitrise di bianco che sappiù 


paxsabilmente per stare 


, Via Merulana 58, de6 


8 

GI istruito, educato, cerca posto cassiere, cent: 
tore, cauzione L, 5000. Serivere fermo in 

posta M. V. R.. 967 


D'AFFITTARSI 


CAMERA E SALOTTO Liri 


Croco N. di p. p. prossimo al Corso, volendo si fa pensione. 


alegantemento mobiliata, con 
CAMERA GRANDE Sirene ponente 
sulla piazza Benedetto Cairoli. Eatrata de ria di 
Min Monicelli No to pe si 

VIA NAZIONALE ss;biiaietton Gucette lime 
da; ingresso dalla scala grande, “tarebbesi anche a mario 
® moglie 958 


VIA GREGORIANA Siete nen 


passetto ed ingresso completamente libero. 905 


DUE BELLISSIME CAMERE Cito, cine 


li muori, eleganti. Situazione splendida. es 
giorno. Finestre sulla Via Banchi Vecchi. 


fa 
QUARTIERINO pesate nona 
dfrmiro boudoir wateretonet, fontanella ce. “Preferisce 


signore solo. Se affitta lungo prezzo modico. Via Tritone 
9 rosso primo piano. 


APPARTAMENTI MOBILIATI 


cine libere da Lire 70 u 150 men 
presso Piazza 


mobili 

lo, sci 
da strada di fronte al Teatro Cost 
Viminale N. 86 interno 9. 


DUE CAMERE VUOTE sica ter osa de 
Vite 90 p1. Visibili quotidianamente dalle Dall Li Vene 
di, funoli datto 10 allo 4 ka 


20270" ] Il CATEGORIA [azistrzs 


SIGNORINA ti distiuta famiglia da tezioni a bambine, 


fino alla quarta elementare, compreso il 

Dirigersi tutti i giorni, eccottuato Ì festivi dalle 
3 pom. Via delle Coppelle N. 28 p. 4. prima 
stra. Cri 


DUE CAMERE tito veramente oi ce 
sti a mezzogiorno, în casa di poca famiglia senza fili. DI 
rigorsi Via Principe Umberto 46 int. T. soi 


CAMERA E SALOTTINO, nebiino, cine 


via Rasella N. 8, piano primo, DS 


LEZIONI DI TEDESCO & Rope puenizio 


tiee © fneilo. Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMANO. 


LINGUA INGLESE ico tina 


versazione. Traduzivni. Prezzi modicissimi. 
del Cancello, 30, piano secondo. 


SIGNORA TEDESCA fiizzon di tncue et 


di Cetra, ecc. Via Campania N. 19, interno esso 
Veneto]. ilo ss 


DISTINTA SIGNORINA INGLESE desi 


zioni delle lingue inglese e francese in casa sun. jr 
tnt SM. 59 fermo in posta tanti 


GIOVANE do goti, bella presa; ca 


KI ros, spagnolo, desidera occuparsi 
me Commesso camminato tro, 
Piccirilli, Via della Croce 6. bug "= 


da Jero arno nia) 


= = = 


Corrispondenze 
25 parole ] L 1 - Ogni parola in più cent. 


Pantheon 3igri trito, fsti un po' cava! Non 


cui voglio tutto mio bene, Qui tutto bratto, 
noioso, È 


Simpatica, Bella. ti gurita? siccome 
è essa cho mi spinge a dic lc che la penro spes 
"qitatanzari le dldoros sica pl east 
rebbe. So Let necettasso oh quanto saroi felice, 
mi rode, sero n 
MOLA CHE. 


Stabil, del Popviv iumauo Onrta Dita Snriso Alagnaul 
inebiostri Ditta Berger-Wirta, Lipsia. 
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